SCHEDA RELATIVA ALL’ALUNNO/A …………………………………………………………………

Anno scolastico 200…-200…

Nella classe…………… è presente l’alunno/a ……………………………………………………  nato/a il …………………, proveniente da (indicare il Paese)…………… di cittadinanza .………………….

Il suo percorso scolastico è il seguente:

scuole e classi frequentate nel paese di origine……………………………………………………….

scuole e classi frequentate in Italia………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

E’ arrivato/a in Italia il………………………………….(indicare la data)

 La competenza nella lingua italiana risulta :

[] assai lacunosa sia nel parlato che nello scritto

[] limitata al parlato (lingua d’uso)

[] accettabile come lingua d’uso (orale e scritto)

[] lacunosa come lingua di apprendimento

[] sufficiente come lingua di apprendimento, ma da potenziare

[] adeguata sia come lingua d’uso che di apprendimento

ANNOTAZIONI

Problemi relazionali:…………………………………………………………………………………..

…………………………………………………………………………………………………………

Problemi linguistici:…………………………………………………………………………………...

…………………………………………………………………………………………………………

Ha frequentato e/o sta frequentando i seguenti corsi di apprendimento della lingua:

Progetto rete – scuole superiori Rovereto:……………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………...

:………………………………………….

altro………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Il Consiglio di Classe, tenuto conto delle difficoltà rilevate, propone un intervento personalizzato nei contenuto e nei tempi e opera le seguenti scelte rispetto alle singole discipline: 

 temporanea sospensione della disciplina:……………………………………………………….

in modo che per il corrente anno scolastico si raggiungano i seguenti 

OBIETTIVI TRASVERSALI:

· Promuovere la relazione all’interno della classe di appartenenza
· Fornire gli strumenti linguistici di base per un successo formativo
· Valorizzare l’identità culturale
· Favorire lo scambio ed il confronto delle esperienze anche in ambito disciplinare
· ……………………………………………………………………………………………

· ……………………………………………………………………………………………

 Per quanto riguarda le singole discipline, considerando che una eventuale comprensione parziale e limitata delle lezioni e dei testi in adozione rappresenta un serio ostacolo nell’apprendimento scolastico e che in questo caso verrà perseguito il principio della gradualità e dell’essenzialità, si fissano,  per ciascuna disciplina i seguenti obiettivi minimi:

I quadrimestre/ II quadrimestre

Italiano: 
………………………………………………………………………………………………………..

latino:…………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………..

matematica:………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

arte ………………………………………………………..………………………………………….

……………………………………………………………………………………………………….

inglese:………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………….……………………………………………………….

tedesco……………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………….

III lingua………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………..

storia:…………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………..

geografia……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

fisica …………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………..

filosofia:………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………….. …...............................................................................................................................………………….

 ………………………………………………………………………………………………………..

…………………………………………………………………………………………………………

Per l’ambito  storico  e linguistico si intendono attuare le seguenti metodologie:

· semplificazione del testo

· riduzione del programma 

· schemi

· spiegazioni individuali ed individualizzate

· mappe concettuali

· questionari

· altro……………………………………….

Si utilizzeranno prevalentemente le seguenti tipologie e strategie di valutazione:

· tempo di verifica più lunghi

· prove adattate  (frazionamento dei contenuti)

· verifica orale  limitata a frazioni di contenuto

· verifica orale  con uso di schema / scaletta

· altro………………………………………

Il consiglio di Classe intende mettere in atto/richiedere le seguenti risorse:

· corso di italiano L2 in orario extracurricolare (presso il Laboratorio della Rete all’ Ist.Don Milani)  - Rovereto

· corso di italiano in orario curricolare

· corso di italiano per le materie

· corso di recupero per le seguenti discipline:………………………………………..……..

· sportello

Programmazione degli interventi  

Tabella

	Nome e Cognome

dell’alunna
	Corso di 

*
	Sportello di 

*
	Docente
	Numero ore


	Periodo - Date 

	
	
	
	
	
	


Quanto alla valutazione del I quadrimestre, i docenti terranno conto degli obiettivi fissati dal consiglio di classe e quindi dello specifico percorso di apprendimento dello studente.

Nel caso questi obiettivi si discostino nettamente da quelli stabiliti per la classe, le valutazioni  non saranno espresse in pagella, ma in un documento allegato, da consegnare alla famiglia.

La valutazione del II quadrimestre, pur facendo riferimento agli standard previsti per la classe, terrà conto anche della motivazione  e dell’impegno, dei passi realizzati e, soprattutto, delle potenzialità di apprendimento dimostrate. I voti saranno tutti espressi in pagella.

Riferimenti normativi.

DPR 394/99 Art. 45 – comma 4
 “Il collegio dei docenti definisce, in relazione al livello di competenza dei singoli alunni stranieri, il necessario adattamento dei programmi di insegnamento; allo scopo possono essere adottati specifici interventi individualizzati o per gruppi di alunni,…”. 

Regolamento attuativo art. 75 legge provinciale n. 5/2006 art. 4

2 Al fine di facilitare l’inserimento nei percorsi di istruzione e formazione… l’istituzione scolastica e formativa provinciale definisce, in particolare, nel progetto di istituto:

a) percorsi di istruzione e formazione per gli studenti caratterizzati dalle differenziazioni e dagli adeguamenti necessari a valorizzare le competenze pregresse e a superare eventuali difficoltà che possono ostacolare o ritardare il pieno sviluppo della personalità e delle attitudini personali e professionali;… 

da art. 10 

1. Al fine della definizione per ciascuno studente di un percorso didattico personalizzato, anche riferito a ciascuna disciplina, l’istituzione scolastica e formativa provinciale provvede a verificare il livello scolastico e formativo iniziale posseduto dallo studente al momento dell’ingresso nella scuola. 

2. Il percorso didattico personalizzato può svilupparsi e realizzarsi in particolare attraverso: 

a) l’adattamento degli obiettivi e dei contenuti degli interventi didattici, compresi l’integrazione e l’ampliamento dei contenuti appresi in L1, nonché l’individuazione di strategie didattiche e formative adeguate al raggiungimento degli obiettivi specifici di apprendimento; 

b) la differenziazione degli interventi didattici annuali, anche attraverso la temporanea sospensione dell’insegnamento di discipline riconosciute di difficile comprensione per lo studente… 

